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A rischio d’estinzione i necrofagi in Europa.
La minaccia del Diclofenac
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Attualmente l’Europa ospita una tra le più alte concentra-
zioni di avvoltoi nel mondo (del Hoyo et al. 1994). Infatti 
non è raro osservare centinaia di grifoni Gyps fulvus che 
volano su una carcassa in Spagna, Francia, Turchia e più 
recentemente, sebbene con numeri inferiori, anche in Ita-
lia. Tutto ciò in quanto con la sola eccezione del Capovac-
caio Neophron percnopterus, molte azioni di conservazio-
ne intraprese sugli avvoltoi in Europa, sono state estrema-
mente positive (BirdLife International 2004). 
	 Al contrario i loro cugini africani ma soprattutto asia-
tici stanno rischiando l’estinzione o un declino molto si-
gnificativo. Purtroppo molte nuvole nere si stanno adden-
sando all’orizzonte, non soltanto per il Capovaccaio, ma 
per tutte le specie di avvoltoi in Europa. Inaspettatamente, 
il farmaco ad uso veterinario che ha causato la quasi tota-
le estinzione tra gli avvoltoi del sub-continente indiano, è 
stato autorizzato in Europa. Oggi il Diclofenac, infatti, è 
legalmente disponibile ad uso veterinario in diversi Paesi 
europei tra cui Italia e Spagna.
	 Il Diclofenac è un farmaco estremamente tossico per 
gli avvoltoi (Oaks et al. 2004). L’uso veterinario di que-
sto farmaco ha causato in pochi decenni il declino del 99% 
delle popolazioni di avvoltoi in India e Pakistan, con la 
scomparsa di centinaia di milioni (!) di avvoltoi negli ul-
timi 15 anni (Prakash et al. 2012), con il crollo nell’ul-
timo decennio delle popolazioni di Grifone del Bengala 
Gyps bengalensis, Avvoltoio dal becco sottile Gyps tenu-
irostris e Avvoltoio indiano Gyps indicus. Anche il Gri-
fone dell’Himalaya Gyps himalayensis presente nelle aree 
himalayane di India e Nepal ha risentito notevolmente 
dell’uso massiccio di questo farmaco (Das et al. 2012). 
	 In Europa vivono quattro specie di avvoltoi. Il Capo-
vaccaio è considerato in pericolo (Endangered) nella Lista 
Rossa dell’IUCN (BirdLife International 2014), l’Avvol-
toio monaco Aegypius monachus è attualmente elencato 

come quasi in pericolo (Near threatened) (BirdLife Inter-
national 2013); le altre due specie, Grifone Gyps fulvus e 
Gipeto Gypaetus barbatus, sono aumentate sensibilmente 
dopo che le loro popolazioni erano fortemente diminuite, 
grazie agli sforzi di conservazione effettuati nelle ultime 
decadi da parte di diversi stati membri dell’Unione Euro-
pea. Tutte le specie di avvoltoi europei sono protette dalla 
Direttiva Uccelli (2009/147/EU). Ciò significa che gli Stati 
Membri devono prendere le necessarie misure per mante-
nere tali popolazioni ad un livello di conservazione favore-
vole. 
	 Con più di 70.000 grifoni (90% della popolazione eu-
ropea), 5.000 avvoltoi monaci (97% della popolazione eu-
ropea), 3.000 capovaccai (85% della popolazione europea) 
e 300 gipeti (67% della popolazione europea ), la Spagna è 
il più importante Paese del continente europeo per queste 
specie e per alcune di loro (Grifone e Avvoltoio monaco) 
il più importante del mondo. 
	 In Spagna la Vulture Conservation Foundation (VCF) 
ha iniziato ad affrontare il problema già nel gennaio 2013, 
dopo aver scoperto che il Diclofenac veniva prodotto da 
una ditta italiana e venduto in diversi Paesi europei ed ex-
tra europei. BirdLife International sta lavorando al proble-
ma insieme ad alcuni partner europei (Lipu, SEO, RSPB).
L’effetto negativo del Diclofenac è stato osservato recen-
temente anche nell’Aquila delle steppe Aquila nepalensis 
(Sharma et al. 2014) e in altre specie del genere Aquila, 
molte delle quali sono specie globalmente minacciate co-
me ad esempio l’Aquila imperiale spagnola A. adalberti, 
l’Aquila imperiale A. heliaca, l’Aquila anatraia maggiore 
Aquila clanga, tutte specie potenzialmente a rischio se ve-
nissero a contatto con il Diclofenac.
	 La morte in genere avviene entro due giorni (Pain et al. 
2008), riducendo l’escrezione degli acidi urici, con l’au-
mento della deposizione di cristalli di acidi urici nei tessu-
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ti, in particolare nei reni e nel fegato (Green et al. 2007). 
Considerato che gli avvoltoi sono specie gregarie, che si 
alimentano in gruppo, con decine, spesso centinaia di ani-
mali che si cibano su una singola carcassa, è evidente che 
un singolo evento può causare la morte di un numero mol-
to elevato di avvoltoi. Il Diclofenac si decompone infat-
ti molto lentamente nei bovini e nei suini e può uccidere 
centinaia di avvoltoi anche sette giorni dopo il trattamento 
(Green et al. 2004, 2006).
	 È impossibile garantire che un bovino o un ovino trat-
tato con Diclofenac tra gli allevatori di bestiame in Spagna 
e Italia, dove vive la maggior parte dei grifoni d’Europa, 
non possa essere disponibile per gli avvoltoi, così come 
nel caso dell’ampio uso di carnai in Spagna e Italia e altro-
ve in Europa (Balcani o Francia, in cui sono presenti oltre 
150 carnai), all’interno dei quali vengono usate tonnellate 
di carcasse di animali domestici ogni settimana. In Spagna 
dal 2013 tra 9460 e 27700 ungulati domestici sono stati già 
trattati con Diclofenac durante il primo anno di commer-
cializzazione del farmaco. Decine di migliaia, probabil-
mente centinaia di migliaia di carcasse di bovini, suini ed 
equini sono state mangiate dagli avvoltoi nella sola Spagna 
e in accordo con il governo spagnolo tra 0,11 e 0,22% di 
tutte le carcasse disponibili per gli avvoltoi potrebbero in-
cludere Diclofenac nei prossimi cinque anni - un dato mol-
to vicino a quello 0,13%-0,75% che ha causato il declino 
del 99% degli avvoltoi in India.
	 Di conseguenza, in India, Pakistan e Nepal tra il 2006 
e il 2010 il Diclofenac per uso veterinario è stato messo al 
bando. In questi Paesi, dalla messa al bando del prodotto, il 
declino delle popolazioni di avvoltoi è rallentato ed ora le 
più importanti popolazioni di queste specie sono stabili o 
in leggero aumento, sebbene la sopravvivenza e il recupero 
numerico siano ancora un’incognita (Prakash et al. 2012, 
Chaudhry et al. 2012), anche perché il Diclofenac continua 
ad essere usato illegalmente per uso veterinario nel sub-
continente indiano e carcasse di avvoltoi morti contenenti 
residui di Diclofenac si possono trovare ancora oggi. 
	 Ma la notizia positiva è che oggi è disponibile in com-
mercio un’alternativa al Diclofenac e tale alternativa non è 
rischiosa per gli avvoltoi. Il Meloxicam è un farmaco che 
è stato testato sugli avvoltoi ed ha le stesse proprietà vete-
rinarie del Diclofenac. Un’alternativa al Diclofenac, l’A-
ceclofenac, risulta purtroppo altrettanto pericoloso per gli 
avvoltoi, convertendosi velocemente in Diclofenac (Shar-
ma 2012). L’Aceclofenac non è legale per uso veterinario 
nella produzione alimentare di tipo zootecnico, in quanto 
non è stata ancora determinata la soglia residua massima.
Il farmaco alternativo Meloxicam è stato testato come far-
maco sicuro per le specie necrofaghe e allo stesso tempo 
efficace nell’uso veterinario verso il bestiame domestico 

(Swan et al. 2006, Swarup et al. 2007). Ciò evidenzia che 
un’alternativa al Diclofenac è oggi possibile e che nel caso 
del Diclofenac l’unica soluzione possibile sia la sua mes-
sa al bando.
	 Negli ultimi anni, inoltre, esperimenti sulle specie del 
genere Gyps in Africa, hanno evidenziato che anche il Ke-
toprofene, il Carpofrene e il Flunixin, un antinfiammatorio 
non steroideo (NSAID), sono prodotti nefrotossici quan-
do usati a scopo veterinario (Naidoo et al. 2010, Cressey 
2014), come ha evidenziato il primo caso di un grifone tro-
vato morto recentemente in Spagna a causa del Flunixin 
(Zorrilla et al. 2014). 
	 Penisola iberica, Francia e Italia includono le più im-
portanti popolazioni di avvoltoi in Europa (BirdLife Inter-
national 2004). Attualmente l’Italia è uno dei produttori ed 
esportatori più importanti di questo farmaco nel mondo. 
Di conseguenza, il nostro paese è tra quelli maggiormente 
indiziati nello “sterminio” delle popolazioni di necrofagi 
europei, tra cui le popolazioni spagnole, le più importanti 
a livello europeo (BirdLife International 2004). L’aspetto 
più grave consiste nel fatto che l’uso veterinario del Diclo-
fenac nonostante non abbia avuto ancora l’approvazione 
alla commercializzazione da parte dell’Agenzia di medi-
cina europea (EMA), ha ricevuto dalle autorità nazionali 
di Spagna e Italia l’autorizzazione e il permesso legale alla 
sua commercializzazione. 
	 Recentemente tale agenzia ha lanciato una consulta-
zione pubblica, relativa alla richiesta da parte della Com-
missione Europea, per un parere scientifico sui rischi per 
gli avvoltoi e altre popolazioni di uccelli necrofagi dell’U-
nione Europea in connessione con l’uso di medicinali ve-
terinari contenenti Diclofenac.
	 Si ritiene quindi che l’autorizzazione all’uso veterina-
rio del Diclofenac in Spagna e Italia sia illegale e che la sua 
commercializzazione sia basata su un grave errore nella 
valutazione del rischio del farmaco, in quanto tale farmaco 
non è mai stato testato sulle specie necrofaghe. 
	 Infatti, la sotto-valutazione del rischio ha permesso la 
regolare registrazione del farmaco in Italia, rischio basato 
esclusivamente nei confronti della microfauna del terreno 
e della dispersione del prodotto nelle acque, non conside-
rando gli effetti “distruttivi” nei confronti degli uccelli ne-
crofagi.
	 La Lipu ritiene quindi estremamente utile avviare, in 
tempi ragionevoli, una valutazione del rischio di questi 
prodotti anche nei confronti degli avvoltoi.
	 Secondo l’articolo 35 della Direttiva 2001/82/EC gli 
Stati membri possono iniziare una procedura di deferimen-
to (Art. 107i della direttiva 83/2001) per il ritiro di un far-
maco autorizzato a scopo veterinario, che condiziona gli 
interessi della Comunità Europea. Infatti, gli uccelli selva-
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tici costituiscono un bene di interesse dell’Unione Euro-
pea come menzionato nella prefazione della Direttiva Ha-
bitat (92/43/EEC). L’effetto del Diclofenac sugli avvoltoi 
è perciò una base sufficiente per avviare una procedura di 
deferimento sull’uso del Diclofenac a scopo veterinario e 
per chiederne il ritiro immediato dell’autorizzazione per 
uso veterinario, basato su una valutazione incompleta del 
rischio, che comporta gravi rischi sia per l’ambiente ma 
soprattutto per gli uccelli necrofagi. Inoltre, il principio di 
precauzione previsto per la salute in generale dall’art. 7 
del regolamento CE 178/2002 può essere responsabilmen-
te applicato anche a quella di una componente delle bioce-
nosi naturali, quali i Falconiformi. Sapendo che in passato 
molecole quali DDT e altri organoclorurati hanno interferi-
to pesantemente sulle popolazioni di Falco pellegrino Fal-
co peregrinus e che sono state messe al bando in molti Pae-
si, è auspicabile ripercorrere la medesima soluzione, aven-
do il medico veterinario comunque a disposizione validi 
farmaci alternativi, come nel caso specifico il Meloxicam.
	 L’Europa ha investito negli ultimi trent’anni milioni 
di Euro nelle politiche di conservazione verso gli avvol-
toi. Tutto ciò potrebbe essere a breve vanificato dall’uso 
indiscriminato di un farmaco ad uso veterinario come il 
Diclofenac. Facciamo appello quindi a tutti i veterinari e 
agli ornitologi italiani affinché questa grave minaccia che 
potrebbe compromettere le popolazioni di avvoltoi e del-
le altre specie necrofaghe presenti in Italia e in Europa, 
sia oggetto della massima attenzione nelle sedi opportune. 
La buona notizia è che l’11esima Conferenza delle parti 
(Cop11) della Convenzione per le specie migratrici (detta 
anche Convenzione di Bonn), svoltasi a Quito in Ecuador 
e conclusasi con alcune decisioni rivoluzionarie, ha messo 
al bando il Diclofenac (e anche le munizioni al piombo). 
Ora il governo italiano deve solo recepire le risoluzioni a 
beneficio della conservazione della biodiversità.
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